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WIND

«10decimi»
Wind, in occasione dei suoi pri-

mi dieci anni, presenta il progetto

«10decimi»,unainiziativaperchivuo-

le aiutare concretamente i bambini

nel mondo, dall’Italia all’Europa, dal-

l’Africa all’Asia, fino al Sud America.

FEDERAL RESERVE

Tassi invariati
LaFederalReservehamantenu-

toitassifermi,coniltassosuiFedFun-

ds sempre compreso fra lo 0% e lo

0,25%.Lohacomunicato ieri laBanca

centrale americana. Non è la prima

volta che succede.

ENEL

Smart «Verde»
Entro fine 2010 si vedranno in

circolazioneleprimeSmartelettriche,

grazieall'accordocheEnelharaggiun-

to lo scorso anno con il gruppoDaim-

ler. Saranno istallati oltre400punti di

ricarica fra Roma, Pisa eMilano.

IMMOBILI

Fantasma
Nell'ultimo anno sono stati sco-

perti altri 571 mila immobili «fanta-

sma», così in tutta Italia il numero

complessivosupera iduemilioni.Ari-

levarlo è l'Agenzia del Territorio.

BENETTON

2010 duro
«Anche il 2010 sarà duro » e si

tornerà ai valori e fatturati del 2007

solonel2016.Ciòvuoldirecheilmon-

doè rimasto fermoper9anni». Loha

detto Gilberto Benetton.

LAVORATORI GIUSTIZIA

Protesta
Contro l'ipotesi di accordo sul

contratto integrativo del personale

della giustizia firmato da due soli sin-

dacati, protesta a Moneticitorio di

Cgil, Uil, Rdb e Ugl.

AFFARI

www.unita.it

cezionale è pienamente giustifica-
ta, in un momento in cui si atten-
dono i risultati delle banche che
hanno beneficiato degli aiuti pub-
blici» ha commentato il portavoce
del governo Luc Chatel. Anche per-
chè, ha aggiunto, «inciterà gli isti-
tuti ad avere maggiore moderazio-
ne nell’erogazione dei bonus e a
privilegiare i fondi propri».

Ma c’è già chi pensa che i super
manager troveranno l’escamota-
ge per evitare la tassa. Basterebbe,
per esempio, far slittare i bonus ol-
tre l’anno fiscale o diluirli in altri
strumenti e sottrarsi al fisco.

Il rischio, in questo caso, sareb-
be come paventato da alcuni anali-
sti una riduzione drastica delle
previsioni di introito fatte dai go-
verni. Londra, per esempio, stima
di raccogliere più di 500milioni di
sterline dall’introduzione della
tassa. Ci riuscirà o tutto finirà sem-
plicemente con una campagna me-
diatica?❖

MIB

22889,59
+1,20%

ALL-SHARE

23288,35
+1,14%

Da Pomigliano a Lesmo, la protesta
operaia torna sui tetti.

Ieri una ventina di lavoratori di
un reparto nello stabilimento Fiat
di Pomigliano d'Arco, nel napoleta-
no, dopo aver appreso che l’azienda
non intende prorogare 38 contratti
a termine in scadenza a partire da
dicembre, hanno deciso di inerpi-
carsi. La protesta è nata nell’ambito
di due ore di sciopero. «Non sono
condivisibili scelte eclatanti e dispe-
rate - ha detto Giovanni Sgambati,
segretario regionale della Uilm -
ma i lavoratori meritano risposte e
il sindacato aveva sollevato il pro-
blema con l’azienda per tempo, indi-
cando la necessità di trovare solu-
zioni».

La protesta, indetta da Fiom, Fim
e Uilm, ha avuto inizio alle 14.30 e i
lavoratori, alcune centinaia, hanno
anche bloccato l’ingresso 1 per le
merci. In serata le tute blu hanno
poi abbandonato i presidi nella fab-
brica e si sono diretti verso la sede
del Comune, per un’assemblea pub-
blica. «La Fiat - ha dichiarato Massi-
mo Brancato, segretario generale
Fiom Cgil di Napoli - non intende
onorare un accordo sindacale sotto-
scritto liberamente tra le parti che
prevedeva la stabilizzazione di que-
sti lavoratori. Anche il futuro di altri
55 lavoratori della Fiat Handling, il
cui contratto di apprendistato sca-
drà nel marzo 2010, è segnato, se

non cambierà la decisione dell'
azienda. La Fiom - ha concluso -
non intende recedere di fronte alla
richiesta giusta e legittima di stabi-
lizzazione di questi lavoratori e
chiede alla Fiat di onorare gli impe-
gni presi».

LESMO

Si va sui tetti anche a Lesmo, Mon-
za, dove quattro operai dello stabili-
mento Yamaha Italia, del quale è
stata annunciata la chiusura, prote-
stano «per intensificare e dramma-
tizzare la protesta dei lavoratori in
lotta da oltre un mese e mezzo». A
darne notizia Gigi Redaelli, segreta-
rio della Fim Cisl della Brianza. Se-
condo i compagni di lavoro dei quat-
tro, tutti uomini, gli operai sarebbe-
ro attrezzati per rimanere sul tetto
della fabbrica «fino a un mese, Nata-
le e Capodanno inclusi». Con loro
hanno portato anche una tenda da
campeggio. «A fronte del pesante at-

teggiamento di chiusura da parte di
Yamaha Motor Italia di affrontare
con l'utilizzo della cassa integrazio-
ne straordinaria la difficile situazio-
ne venutasi a creare con l'annuncia-
to licenziamento di 66 lavoratori -
spiega il sindacalista - quattro ope-
rai del settore metalmeccanico esa-
sperati sono saliti sul tetto della so-
cietà a Gerno di Lesmo». Contempo-
raneamente la rappresentanza sin-
dacale unitaria di Yamaha Motor
Italia ha indetto uno «sciopero a ol-
tranza» con un presidio permanen-
te presso lo stabilimento.❖
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In quattro minacciano
di rimanere sul tetto
per Natale e Capodanno
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Il governatore Bernanke
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Il Times

Da ieri Microsoft s'impegna a

lasciare liberi gli utenti diWin-

dows di scegliere il proprio

browserweb: soddisfatto l'An-

titrustUedopounalungaguer-

ra con il colosso di Redmond.

Alla Yamaha

DaPomigliano a Lesmo
Gli operai costretti
a salire di nuovo sui tetti

ROMA

C

La rivista Time ha nominato il

presidente della Fed Ben Bernanke

comesuouomodell'anno. Secondo

la motivazione della rivista, Ber-

nanke«èstatoprotagonistanelgui-

dare la più importante economia

delmondo».

Le contestazioni sui tetti riparto-
no. A Pomigliano d’Arco una ven-
tina di tute blu chiedono alla Fiat
una risposta sui contratti a termi-
ne in scadenza. A Lesmo, gli ope-
rai della Yamaha, minacciano:
passeremo il Natale qui.

Gli operai della Yamaha sul tetto dell’azienda di Lesmo

G.V.

10% della ricchezza
totale è detenuta dalla

metà più povera delle famiglie italiane.

Questo nel 2008

44% della ricchezza
totale in Italia è invece

detenuta dal 10% delle famiglie più

ricche.
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